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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Gli studenti hanno seguito le lezioni con attenzione, anche se non in maniera attiva. Solo una parte della classe possiede conoscenze linguistiche appropriate, è in grado di riconoscere con sicurezza le strutture sintattiche della lingua greca e di operare una traduzione corretta, con una resa espressiva adeguata. Un secondo gruppo, più numeroso, applica in modo ancora schematico le proprie conoscenze ed evidenzia incertezze nell’analisi grammaticale che spesso rendono superficiale la comprensione del testo. Un gruppo più limitato, infine, nonostante il ripasso sistematico della sintassi e un costante esercizio di traduzione e analisi, non è riuscito a recuperare le lacune del biennio e incontra ancora difficoltà nella traduzione.

La classe, nel complesso, ha dimostrato un interesse più spiccato per gli argomenti di letteratura che implicano minori competenze tecniche, applicandosi con impegno all’approfondimento degli autori proposti. Le conoscenze di storia della letteratura sono nel complesso adeguate per quasi tutti gli allievi, di buon livello per alcuni.
COMPETENZE

Circa la metà della classe non incontra difficoltà nell’analizzare i testi proposti in lingua originale, sia in prosa che in poesia, applicando gli specifici strumenti e procedendo secondo i tradizionali livelli di analisi (sintattico, semantico, metrico, retorico); il resto della classe analizza con sufficiente proprietà se guidato. In generale gli studenti sanno contestualizzare i testi in maniera abbastanza puntuale e precisa, assegnandoli a un genere letterario, inserendoli nell’ambito della produzione di un autore, facendo riferimento all’epoca storico-culturale in cui sono stati prodotti.
CAPACITÀ

Un discreto numero di allievi è in grado di analizzare i testi letterari, effettuandone una traduzione adeguata dal punto di vista espressivo, individuando le proprietà specifiche ed esponendo in forma chiara, in qualche caso con una apprezzabile capacità di rielaborazione critica. Per gli altri le capacità di riflessione sulla lingua e di rielaborazione dei contenuti sono nel complesso adeguate; un gruppo ristretto di studenti evidenzia ancora difficoltà di analisi della lingua.
Gli alunni nel complesso sono in grado, se sollecitati e guidati, di effettuare collegamenti con altre discipline, riconoscendo temi e motivi appartenenti ai diversi generi letterari e alle diverse epoche.

METODOLOGIE
L’insegnamento della letteratura (integrato con la lettura degli autori, sia in lingua originale, sia in italiano) si è basato prevalentemente sulla lezione frontale, ma impostata in modo da interagire costantemente con gli studenti per suscitare partecipazione e mantenere vivo l’interesse. L’analisi dei testi d’autore è stata affrontata a livello linguistico-grammaticale, lessicale, stilistico, tematico, per condurre gli studenti a riconoscere gli aspetti peculiari della civiltà greca.
Per quanto riguarda l’esercizio della lingua, si è dato ampio spazio all’attività di traduzione guidata, con analisi sintattica e lessicale dei testi proposti, lettura o analisi di testi o di esercizi per casa.

MATERIALI DIDATTICI
Sonnino M., Σαφήνεια, Versioni, Esercizi, Sintassi greca, Le Monnier Scuola, Milano 2009;
Guidorizzi G., Letteratura greca – Cultura autori testi, Dal IV secolo all’età cristiana, Edizione Riforma, Einaudi scuola, Milano 2012;
Sofocle, Antigone: antologia di testi forniti dalla docente;
Platone: antologia di testi forniti dalla docente;
Gustavo Zagrebelsky Il diritto di Antigone e la legge di Creonte in ‘La legge sovrana’ ΝΟΜΟΣ ΒΑΣΙΛΕΥΣ a cura di Ivano Dionigi, ed. BUR, Milano 2006 (pp. 21-51).

SPAZI
Lo spazio utilizzato è stato quello dell’aula. La classe ha assistito alla rappresentazione teatrale dell’Antigone di Sofocle presso il ‘Piccolo Teatro’.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Per quanto riguarda i criteri di valutazione mi sono attenuta alle griglie di valutazione previste dai dipartimenti disciplinari e inserite nel POF.

Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate tre prove scritte di traduzione dal greco nel primo quadrimestre, quattro nel secondo (di cui una strutturata come simulazione di seconda prova). Le valutazioni per l’orale hanno sondato le competenze relative agli autori e alla storia letteraria e sono state almeno due nel primo quadrimestre (di cui una sostituita da test scritto in tipologia B di terza prova), almeno due nel secondo quadrimestre (compresa una verifica di letteratura tipo terza prova, tipologia B).
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Storia della letteratura di età ellenistica e di età imperiale:

Il IV secolo: introduzione storica; una situazione politica instabile; i professionisti della parola; l'evoluzione della παιδεία; verso il primato del libro.

Isocrate ‘pedagogo’: il progetto pedagogico, i modelli della scuola isocratea; l'ideale di humanitas e la fortuna di Isocrate.

Letture: T1 ‘I principi della scuola isocratea’ (Antidosi, 180-192), T2 ‘L'insegnamento della vera eloquenza’ (Contro i sofisti, 1-18), T3 ‘Isocrate difende il proprio operato’ (Panatenaico, 1-16). (1 ora)

Platone: la vita; gli scritti; il pensiero platonico; Platone filosofo politico.

Letture: T1 ‘Socrate si congeda dai suoi giudici’ (Apologia di Socrate 40a-42a); T2 ‘La morte di Socrate’ (Fedone 115b-118); T3 ‘Il discorso di Aristofane’ (Simposio 189c-193d); T4 ‘L’arrivo di Alcibiade’ (Simposio 212c-219d; 221c-222b); T5 ‘La follia non è sempre un male’ (Simposio 244a-245c); T6 ‘L’abolizione della famiglia’ (Repubblica 464b-465e); T7 ‘L'allegoria della caverna’ (Repubblica 514a-517c); T8 ‘Il mito di Er’ (Repubblica 614b-621a); T9 Lettera VII: ‘Il filosofo e la politica’ (323-326) (3 ore).

Aristotele: la vita; il sistema filosofico; Aristotele e la comunicazione; la scuola aristotelica.

Letture: T1 ‘La mimesi’ (Poetica 1447a-1447b 15; 1448a 1-16; 1448b 4-30); T2 ‘La catarsi tragica’ (Poetica 1449b 20-1450a 24); T3 ‘L'unità del racconto e il carattere universale della poesia’ (Poetica 1415a 16-36); T4 ‘I predecessori e la ricerca delle cause’ (Metafisica I, 3, 983a-984a); T5 ‘L'uomo, animale politico’ (Politica 1252a 24-1253b 39); T6 ‘L'efebia’ (Costituzione degli Ateniesi XLII). Teofrasto: Letture: T7 ‘Avarizia, cafoneria, snobismo’ (I Caratteri XXX, IV, XXI). (2 ore).

Menandro: vita e opere; l’orizzonte etico menandreo; le trame, i personaggi, lingua e stile; ‘Il bisbetico’, ‘La ragazza tosata’, ‘L’arbitrato’, ‘Lo scudo’, ‘La ragazza di Samo’.

Letture: T1 ‘I turbamenti di Cnemone’ (Il bisbetico I, vv. 1-188); T2 ‘Il monologo di Cnemone’ (Il bisbetico III, vv. 711-747); T3 ‘Il prologo di Ignoranza’ (La ragazza tosata I, vv. 1-76); T4 ‘Verso lo scioglimento dell’intreccio’ (La ragazza tosata III, vv. 217-300); T5 ‘Il prologo’ (L’arbitrato I, 1-35); T6 ‘La scena dell'arbitrato’ (L’arbitrato II, vv. 42-206); T7 ‘Il mistero dell'anello’ (L’arbitrato III, vv. 266-406); T8 ‘Il lieto fine’ (L’arbitrato V, vv. 704-774); T9 ‘Il prologo: una morte apparente’ (Lo scudo I, vv. 1-96); T10 ‘Le riflessioni di Demea e la cacciata della bella samia’ (La ragazza di Samo III, vv. 324-420). (2 ore)

La letteratura di età ellenistica: la cultura greca nell’età ellenistica; una moderna concezione della letteratura; ecdotica e filologia; le forme esegetiche dell'età ellenistica; la filologia ad Alessandria e a Pergamo. (2 ore)

Callimaco: vita di poeta alla corte dei Tolomei; la produzione in versi; la poesia, la poetica e la polemica letteraria; lingua e stile; la fortuna.

Letture: Aitia: T1 ‘Prologo contro i Telchini’ (fr. 1-38 Pf.); T2 ‘Acontio e Cidippe’ (frr. 67, 1-14; 75, 1-77 Pf.); T3 ‘La chioma di Berenice’ (fr. 110 Pf.); Giambi: T4 ‘Gli ammonimenti di Ipponatte’ (Giambo I, fr. 191, Pf.); T5 ‘La contesa fra l’alloro e l’ulivo’ (Giambo IV, fr. 194 Pf.); Inni: T7 ‘Per i lavacri di Pallade’ (vv. 53-142); T8 ‘La nuova via dell’epos’ (Ecale, frr. 160, 260 Pf.); Epigrammi: T9 ‘La ferita d'amore’ (A.P. XII, 134); T10 ‘Il giuramento violato’ (A.P. V, 6); T11 ‘La bella crudele’ (A.P. V, 23); T12 ‘Fa’ girare la tua trottola’ (A.P. VII, 89); T13 ‘Contro la poesia di consumo’ (A.P. XII, 43). (3 ore).
Teocrito: la vita, il Corpus Theocriteum; caratteri della poesia di Teocrito.

Letture: T1 ‘Tirsi o il canto’ (I); T2 ‘Talisie’ (VII); T3 ‘Il Ciclope’ (XI); T4 ‘L’incantatrice’ (II, 1-63); T5 ‘Le Siracusane’ (XV, 1-95); T6 ‘Ila’ (XIII); T7 ‘Le Cariti o Ierone’ (XVI, vv. 1-57, 68-103). (2 ore)

Apollonio Rodio: l’autore e l’opera; l'epica mitologica: tradizione e modernità delle Argonautiche; personaggi e psicologia.

Letture: T1 ‘Le donne di Lemno’ (Argonautiche I, vv. 607-701); T2 ‘Ila rapito dalle Ninfe’ (Argonautiche I, vv. 1207-1272); T3 ‘Fineo e le Arpie’ (Argonautiche II, vv. 178-300); T4 ‘Il passaggio delle rupi Simplegadi’ (Argonautiche II, vv. 549-606); T5 ‘L'angoscia di Medea innamorata’ (Argonautiche III, vv. 744-824); T6 ‘Giasone ‘eroico’’ (Argonautiche III, vv. 1278-1313; 1354-1398). (2 ore)

L'epica didascalica: Arato di Soli e Nicandro.

Letture: T8 ‘Proemio: la costellazione del Carro’ (Fenomeni, vv. 1-44). (1 ora)

I poeti ‘minori’ e il mimo. Letture: Ermesianatte: T1 ‘Amori infelici’ (Fr. 7 Powell); Eroda: T6 ‘Il maestro di scuola’ (Mimiambi III). (1 ora)

L'epigramma letterario: origine, caratteristiche e sviluppo; le scuole epigrammatiche: la ‘scuola’ dorico-peloponnesiaca; la ‘scuola’ ionico-alessandrina; la ‘scuola’ fenicia; l’Antologia Palatina; Leonida di Taranto, Nosside di Locri, Anite di Tegea.

Letture: L’epigramma arcaico: T1 ‘Il naufrago’; T2 ‘Il padre pietoso’; T3 ‘Il medico’; T4 ‘La giovinetta’; T5 ‘Epitafio dei Corinzi morti a Salamina’; T6 ‘Il boscaiolo’; Leonida: T7 ‘Epitafio di se stesso’ (A.P. VII, 715); T8 ‘Gli ospiti sgraditi’ (A.P. VI, 302); T9 ‘Il tempo infinito’ (A.P. VII, 472); T10 ‘Un destino orribile’ (A.P. VII, 506); T11 ‘La filatrice’ (A.P. VII, 726); T12 ‘Il vecchio e il mare’ (A.P. VII, 295); T13 ‘La morte per acqua’ (A.P. VII, 652; 665); Nosside: T14 ‘Nosside e Saffo’ (A.P. VII, 718); T15 ‘Il miele di Afrodite’ (A.P. V, 170); T16 ‘Ritratti di ragazze’ (A.P. VI, 353; IX, 604); Anite: T17 ‘Bambini e animaletti’ (A.P. VI, 312; VII, 202, 190); T18 ‘Paesaggio campestre’ (Antologia Planudea, 228); Asclepiade: T19 ‘La lucerna’ (A.P. V, 7); T20 ‘La ragazza ritrosa’ (A.P. V, 85); T21 ‘Il mantello di Afrodite (A.P. V, 169); T22 ‘Sguardo dalla finestra’ (A.P. V, 153); T23 ‘La ragazza volubile’ (A.P. V, 158); T24 ‘Malinconia’ (A.P. XII, 46;50); T25 ‘Παρακλαυσίθυπον’ (A.P. V, 167; 189); Posiddipo: T26 ‘Il dono prezioso’ (Papiro di Milano 1295); T27 ‘Il miracolato’ (Papiro di Milano 1295); T28 ‘Il soldato fanfarone’ (Papiro di Milano 1295); Meleagro: T29 ‘Epitafio di se stesso’ (A.P. VII, 417); T30 ‘Eros dispettoso’ (A.P. V, 179); T31 ‘La coppa di Zenofila’ (A.P. V, 171); T32 ‘Le zanzare impudenti’ (A.P. V, 151; 152); T33 ‘Il sogno’ (A.P. V, 174); T34 ‘La spergiura’ (A.P. V, 175); T35 ‘Compianto per Eliodora’ (A.P. VII, 476). (2 ore)

La storiografia in età ellenistica.

Polibio: la storiografia pragmatica; il metodo storiografico; Roma e la storia universale; l’analisi delle costituzioni; la costituzione romana.

Letture: T2 ‘La battaglia del Trasimeno’ (III, 83-84); T4 ‘I funerali dei Romani’ (VI, 53-54); T5 ‘La teoria delle forme di governo’ (VI, 3-5; 7-9); T6 ‘La costituzione romana’ (VI, 11-18); T7 ‘Scipione e Polibio’ (XXXII, 9-11; 16); T8 ‘Scipione piange sulle rovine di Cartagine’ (XXXVIII, 22) (3 ore).

La filosofia ellenistica: una ‘medicina’ nuova per l’individuo; Letture: Epicuro: T1 ‘Lettera a Meneceo’ (Diogene Laerzio, Vite del filosofi, 122-136); Cleante: T2 ‘Inno a Zeus’ (Inno a Zeus).  (1 ora)

La letteratura giudaico-ellenistica: la Bibbia dei Settanta; l᾿᾿Εξαγωγή di Ezechiele; Filone di Alessandria; Giuseppe Flavio.

Letture: La Bibbia dei Settanta: T1 ‘La creazione’ (Genesi 1-2); T2 ‘Il capro espiatorio’ (Levitico 16, 1-29); Filone di Alessandria: T3 ‘L'imperatore Caligola fra gli Ebrei’ (Ambasceria a Gaio 349-367); Giuseppe Flavio: T5 ‘L'incendio del tempio di Gerusalemme’ (Guerra giudaica III, 8, 3-7). (1 ora)

Roma imperiale e il mondo greco: l’impero romano e l’eredità culturale dei Greci; la retorica in epoca ellenistica: Dionisio di Alicarnasso.

Anonimo del Sublime. Letture: T1 ‘La sublimità e le sue origini’ (Il sublime 1-2; 7-9); T2 ‘La fantasia e l’emozione estetica’ (Il sublime 15). (1 ora)

Plutarco: vita e opere; le Vite parallele, i Moralia; gli scritti di un uomo di cultura.

Letture: T4 ‘Vita di Alessandro’ (Vita di Alessandro 1); T5 ‘Clito e Callistene’ (Vita di Alessandro 50-55); T6 ‘L’ambizione di Cesare’ (Vita di Cesare 11); T7 ‘La morte di Cesare’ (Vita di Cesare 63-66); T8 ‘Bruto e il fantasma’ (Vita di Cesare 69). (3 ore)

La Seconda Sofistica: il frutto maturo della retorica; Dione Crisostomo; Elio Aristide, Filostrato.

Letture: T1 ‘L’Eden dei cacciatori e la città’ (Euboico 33-40). (1 ora).

Luciano di Samosata: la vita; gli scritti fra tradizione e volontà di rinnovamento; lo sguardo ironico sul mondo.

Letture: T2 ‘Le avventure della Storia vera’ (Storia vera I, 30-37); T3 ‘Menippo nell'Ade’ (Dialoghi dei morti 2; 3); T4 ‘Zeus e Prometeo’ (Dialoghi degli dei 1); T6 ‘La metamorfosi di Lucio’ (L’asino 12-18). (1 ora)

*Il romanzo greco: i caratteri del genere; la fortuna del romanzo greco.
Letture: Longo Sofista: T4 ‘La nascita della passione’ (Dafni e Cloe I, 13); T5 ‘L’apparizione di Pan’ (Dafni e Cloe II, 26-29); Eliodoro: T6 ‘La scena di apertura’ (Storie etiopiche I, 1-2). (1 ora)

*La prosa filosofica: Marco Aurelio.

Letture: T2 ‘Pensieri’ (A se stesso II, 1-2, 5, 14; III, 3; V, 1; X, 10). (1 ora)

*Le prime forme della letteratura cristiana: Il Nuovo Testamento; Ia formazione dei Vangeli e le questione sinottica; gli Atti degli Apostoli; l’Apocalisse di Giovanni.

Letture: Vangeli sinottici: T1 ‘L’insegnamento morale: il discorso della montagna e il giovane ricco’ (Matteo 5, 1-10; 38-48; Luca 18, 18-25); Vangelo di Giovanni: T4 ‘Il Logos’ (1, 1-14); Atti degli Apostoli: T5 ‘Il discorso dell’Areopago: il Dio ignoto’ (17, 22-34). (2 ore)
Gli argomenti indicati con l’asterisco non sono stati ancora svolti alla data del 7.5.2016.

AUTORI IN LINGUA GRECA

Sofocle: Antigone: lettura integrale in italiano; in greco vv. 1- 99 (prologo), vv. 332-383 (I stasimo), vv. 441-496 (II episodio), vv. 883-943 (IV episodio), vv. 1261-1353 (esodo). (12 ore)

Platone:

Fedro 246a-247e ‘Il mito della biga alata’

Fedro 274c-275b; 275d-276c ‘Il mito di Teuth’

Fedro 258e-259b ‘Il mito delle cicale’

Repubblica VII, 514a-516e ‘Il mito della caverna’

Repubblica X, 617d-618e ‘Il mito di Er’

(9 ore)

Sono state analizzate e tradotte versioni di Isocrate, Demostene, Platone, Aristotele, Plutarco, Polibio, Lisia, Licurgo, Luciano.
Il saggio critico letto, secondo le nuove direttive indicate dalla riforma, è: Gustavo Zagrebelsky, Il diritto di Antigone e la legge di Creonte in ‘La legge sovrana’ ΝΟΜΟΣ ΒΑΣΙΛΕΥΣ a cura di Ivano Dionigi, ed. BUR, Milano 2006 (pp. 21-51).

Il Docente

I rappresentanti degli Studenti

1
MOD-20   Rev. 2   08/02/11    RQ      DS
2
MOD-20   Rev. 2   18/04/2011    RQ      DS

[image: image1.jpg][image: image2.jpg]